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fatori gli vni degli altri. 1Rettori fra

tanto fango molto valere alla com-

munitd la buona giuftizia, I'abbon-

danza , ed il ripofo, Panein Piazza;

iufligiain Palazo. Doppo chenon
% da%upirﬁ feil '%opolo ,Pchc giudi-
casy apparenze cotanto belle, non
vorrebbe cangiar Padrone, (endo che
d’altrove gli dipingono tutti 1i Re,

come Tiranni, e Lupi, che divora-,

no i loro fogetti. Non fi parla ma'

delRé di Spagl_laé Brefciani , e Rer- |

gamalchi, che con efagerazioni or-
xibili di violenze , ed ingiuftizie de’
{fuoi Miniftri. E come i primi fono

natutalmente tumultuofi , ¢ fi avin- |
gonoa fatti, il Senato li tratca con |
“molta dolcezza, evitando di far loro |
{piacere , e mandando loro fempre |
de’ Rettori d'via prudenza confom- |
mata, chelli acconcentano d'invitarli |
al dovere loro con efortazioni, ¢ |
quando eglino ne fono vieici, ve Ij |
riconducono concarrezze,come gen-. |

ti capaci d’vbbidienza, ma non an

cora della ferviid. # Che é vn'artifi- |

a Domi=

rivr pa— €10 della Signoria per render loro la |
: 2 dane |

reant ,

5




